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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Col presente -di­
segno di legge si vuole costituire il Parco 
nazionale di Valdieri-Entraque, deU’esten- 
sdone di ha. 25.853, allo scopo di tu­
telare e increm entare la fauna e la flora di 
una zona alpina particolarm ente favorevole 
per condizioni ambientali, m a fortem ente 
esposta ai pericoli del bracconaggio.

La zona interessata comprende, come si 
vede dall'allegata carta topografica, parte 
della vallata dal Gesso e della Stura di Der- 
rnonte, confinando per lungo tra tto  col con­
fine francese, e costituiva la Riserva reale 
di caccia di Val dicri, rilcea di circa 5.000 ca­
mosci e 700 stambecchi. Questi esemplari, 
tra  i migliori d'Europa, rischiano di sparire 
del tutto, perchè la fine della sorveglianza 
ha creato una form a di bracconaggio peri­
colosamente intenso. Anche altre specie di 
selvaggina pregiata, quali i tetraonidi col 
gallo iforicello, la coturnice, la pernice rossa 
e bianca, già un tempo fiorenti, minacciano 
di sparire. È da tener presente che la pre­
detta selvaggina si spingeva dalla zona di

riserva in terreno libero e costituiva una 
vera gioia per i cacciatori.

Nel 1945 un deicreto del Prefetto di Cu­
neo vietava la caccia e la pesca nella zona 
e nel 1955 fiu riconosciuto un Consorzio 
comprendente vari enti che esercitava la 
sorveglianza per mezzo di nove guardiacac- 
cia ex reali, passati alle dipendenze del Mi­
nistero dell' agricoltura che p erò nel 1959 li 
ritirò  per destinarli ad altri settori del 
Corpo forestale. Da allora, per le insuffi­
cienti disponibilità del Consorzio, la sorve­
glianza è diventata inefficace a reprim ere il 
bracconaggio che, come accennato, va di­
struggendo i camoslci e gli stambecchi.

Per ovviane a questo gravissimo stato di 
cose si propone la costituzione del Parco 
nazionale in parola, con la richiesta di un 
modesto contributo allo Stato di 25 milioni 
di lire che potrà trovare la copertura nei 
residui attivi non utilizzati derivanti dalla 
gestione del grano.

Per le chiare ragioni innanzi esposte il 
relatore invita il Senato ad approvare il 
disegno di legge.

B o l e t t i e r i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

! Art. 1.

Allo scopo di tutelare e m igliorare la  fau­
na e la flora e d i conservare le speciali for­
mazioni geologiche, nonché la bellezza del 
paesaggio e di promuovere lo sviluppo del 
turism o e dell’in dus tria  alberghiera, il ter­
ritorio compreso entro i confini indicati nella 
carta  topografica annessa alla presente legge 
è didhiarato Parco nazionale di Valdieri-En- 
traque.

Art. i2.

Con decreto-legge, su 'proposta del Mini­
stero dcU'agricoltura e dalle foreste, il peri­
m etro del Parco potrà essere esteso a  ter­
reni limitrofi la cui aggregazione risu lti ne­
cessaria al raggiungimento dei fini di cui al­
l’articolo 1 precedente.

Art. 3.

Il territorio idei suddetto Parco nazionale 
è costituito in riserva di caccia e pesca ed 
è esente da ogni tassa od im posta o canoni 
di concessione previsti dalle leggi sulla cac­
cia e sulla pesca.

Art. 4.

Nel territorio  del Parco nazionale sono 
vietati:

a) la menomazione e l'alterazione delle 
bellezze naturali e delle formazioni geologi­
che da determ inarsi con regolamento per le 
quali non sia applicabile ila legge 11 giugno 
1922, n. 778;

b ) l'esecuzione di tagli boschivi non 
espressamente autorizzati dall'Ente autono­
mo am m inistratore del Parco di cui al suc­
cessivo articolo 11;

c) l ’esercizio del pascolo non autoriz­
zato come sopra;

d ) la caccia, l'uccellagione e la  pesca 
salvo particolari concessioni da rilasciarsi

dal Presidente dell'Ente autonomo di am­
ministrazione del Parco con le inorine ed  i 
limiti determinati dalll’apposito regolam en­
to formulato dal Consiglio direttivo del­
l’Ente.

Art. 5.

Le concessioni di caccia e d i pesca sono 
soggette al pagamento di un idiritto òhe 
sarà fissato ogni anno dal Consiglio d 'am ­
ministrazione del Parco.

Art. 6.

Per i divieti di cui alle lettere b) e c) del 
precedente .articolo 4 verrà corrisposto ai 
proprietari dei terreni un adeguato com­
penso da determinarsi d'accordo con l ’En­
te ed in mancanza di accordio con una com­
missione di tre arbitri nom inati: uno dal­
l'Ente, l'a ltro  dal proprietario ed il terzo 
dal Presidente del tribunale di Cuneo. Gli 
arbitri decideranno in qualità di amiche­
voli compositori.

Art. 7.

Per le infrazioni ai 'divieti cui alle le tte­
re a), b) e c) del precedente articolo 4 saran­
no applicabili pene pecuniarie a  stabilirsi 
con successivo decreto del M inistro della 
agricoltura e delle foreste e p e r  le infrazio­
ni ai divieti d i cui alla le ttera d) saranno 
applicabili le pene fissate dalle particolari 
leggi sulla caccila e sullla pesca p e r l’esercizio 
abusivo nelle riserve oltre al risarcim ento 
del danno in cifra non inferiore al doppio 
del prezzo d i mercato di altro  animale vivo 
a sostituzione di quello ucciso.

Art. 8.

Tutte le contravvenzioni di cui aH'artico-
lo precedente potranno essere conciliate con 
l’Ente am m inistratore del Parco entro 15 
giorni dalla contestazione della contravven­
zione. Per la conciliazione il contravvenuto 
dovrà in ogni caso pagare a tito lo  di ammen­
da non meno della metà del orlassimo della 
pana comminata dalle leggi p e r  l ’infrazióne 
commessa, oltre al risarcimento del danno.
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Nel caso di contravvenzione pear caccia 
abusiva la conciliazione mon esime dalla 
confisca degli ammali uccisi, ideile arm i e 
strum enti.

Art. 9.

Non avvenendo la conciliazione entro il 
term ine di cui all'articolo precedente il ver­
bale di contravvenzione sarà trasmesso al­
l'Autorità (giudiziaria per il suo corso.

Art. 10.

Gli agenti scopritori di contravvenzioni al 
divieto di caccia seguito da  condanna o per 
le quali sia intervenuta conciliazione per­
cepiranno un quarto della somma versata 
dal contravvenuto a titolo di ammenda.

Art. 11.

È istituito  in Cuneo un Ente autonomo de­
nominato « Ente autonomo del Parco na­
zionale di ValdierwEntraqoe ».

Tale Ente ohe provvede aH'amministra- 
zione idiel Parco è retto  da  un Consiglio di­
rettivo composto da 11 membri e cioè:

a) sei a carattere nazionale, cioè:
3 rappresentanti del Ministero della 

agricoltura e delle foreste di oui: uno per il 
settore centrale della caccia e pesca; uno 
per il Comitato provinciale della caccia; uno 
per l’Ispettorato ripartim entale dell Corpo 
forestale dello Stato;

3 rappresentanti deH’Organizzazione 
nazionale dei cacciatori, d i cui uno almeno 
facente parte  della Sezione provinciale cac­
ciatori di Cuneo;

b) 3 a carattere provinciale e  cioè:

un rappresentante deirAmministrazio-
ne provinciale;

un rappresentante della Camera di 
commercio;

un rapptresentanfce dell'Ente provin­
ciale per ili turismo;

c) 2 a carattere com unale e cioè:
un rappresentante designato dal co­

mune di Entraque;

u n  rappresentante designato dal co­
mune di Valdieri, in rappresentanza anche 
dei comuni di Aisone e Demonte.

I membri del Consiglio durano in carica 
5 anni e possono esere riconferm ati. Qua­
lora senza giustificato m otivo non interven­
gano a due adunanze consecutive, decadono 
dall'incarico e sono sostituiti.

Le spese di partecipazione 'dei m embri del 
Consiglio sono a carico 'dell’Ente.

Art. 12.

II Consiglio direttivo delibera a maggio­
ranza di voti, in caso di p a rità  di voti pre­
vale il voto di chi presiede la  riunione. Per 
la validità delle deliberazioni è necessaria la 
presenza di almeno sei m em bri.

Art. 13.

Il Consiglio elegge nel suo seno un presi­
dente e due vice presidenti i quali formano 
il Comitato 'esecutivo dell’Ente.

Una dèlie tre  cariche è riservata ad uno 
dei tre  rappresentanti della Federazione 
della caccia.

I m em bri del Comitato esecutivo durano 
in carica cinque anni, salvo conferma.

II Comitato 'esecutivo dà esecuzione ai 
deliberati del Consiglio e svolge le altre at­
tribuzioni che gli siano delegate da  questo.

Le deliberazioni del Comitato- debbono es­
sere prese a maggioranza assoluta di voti.

Art. 14.

Il Consiglio è convocato almeno due volte 
all’anno.

Il Consiglio di am m inistrazione e il Co­
m itato esecutivo sono convocati dal Presi­
dente, e nel caso di assenza o di impedimen­
to di lui, daJl vice presidente anziano, e an­
che a richiesta della maggioranza dei loro 
componenti.
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Art. 15.

L’Amimin-istrazione del Consorzio è sotto­
posta al controllo di un collegio di tre re­
visori effettivi, nominati: uno dailla Fede­
razione italiana della caccia, uno dalla Ca­
mera di com m endo d'intesa con l'Ammini­
strazione provinciale, con funzione di pre­
sidente ed uno di comune accordo tra  gli 
Enti locali consorziati. I revisori dureran­
no in carica 5 anni e potranno essere con­
fermati.

Art. 16.

Alla direzione del Parco è preposto un di­
rettore che è nominato dal Consiglio d’am­
ministrazione fra  persone che abbiano dato 
prova di competenza specifica, scientifica e 
pratica.

Art. 17.

La sorveglianza del Parco è affidata in 
particolare a guardie giurate private nomi­
nate dall'E nte nonché agli agenti della forza 
pubblica, alla guardia di finanza, agli agen­
ti forestali ed alle guardie comunali.

Art. 18.

Alle spese occorrenti per ram m inistrazio- 
ne del Parco sarà provveduto:

a) con un contributo annuo di lire  25 
milioni da prelevarsi dai residui attivi non 
utilizzati derivanti dalla gestione d d  grano 
estero;

b ) con gli introiti dei permessi e con­
cessioni rilasciati dairamministrazione del 
Parco;

c) icon i proventi delle eventuali porne pe- 
ciuniarie, conciliazioni ed oblazioni corri­
sposte dai contravventori;

d) con ogni altro contributo dato a qual­
siasi titolo da enti, associazioni o privati.

Art. 19.

Con decreto promosso dal Ministro della 
agricoltura e delle foreste di concerto con 
quello delle finanze saranno fissate, occor­
rendo, norm e regolamentari per  l’applica­
zione dellla presente legge.




